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Fausto Biloslavo

I due ostaggi rapiti in Libia sa-
rebbero in mano ad un terrorista
e bandito algerino, che minaccia
di consegnarli allo Stato islamico
oppure ad Al Qaeda nel Maghreb
se non verrà pagato un riscatto di
4 milioni di euro. Bruno Cacace e
Danilo Calonego, rapiti il 19 set-
tembre nel sud della Libia sareb-
bero ancora nella regione meri-
dionaledel Fezzanvicino al confi-
ne con l’Algeria. La notizia del ri-
scatto è stata lanciata ieri dal sito

d’informazioneMiddle East Eye’s.
I sequestratori «minacciano di
consegnare gli ostaggi ad Al Qai-
danelMaghreboalla Stato islami-
co se non sarà pagato il riscatto»
ha dichiarato una fonte anonima
della sicurezza algerina. Il gover-
no italiano ha chiesto aiuto anche
ai servizi di Algeri, . La fonte del
sito d’informazione ha parlato di
una richiestadi riscattodi 4milio-
ni di euro.
Ieri al Copasir il Comitato di

controllo parlamentare dei servi-
zi, il generale Giovanni Caravelli,
numero due della nostra intelli-
gence all’estero, ha sostenuto che
non ci sono riscontri alla notizia
del riscatto, in linea con la linea
del silenzio assoluto. Peccato che
da Bruxelles, Oun Ibrahim Sa-
lems, segretario generale delle
Forze armate libicheal Parlamen-
todi Tobruk abbianelle stesse ore
dichiarato che «stiamo lavorando
con i servizi di intelligence italia-
ni. Negoziati apparentemente so-
no in corso. E spero che in due
settimane (gli ostaggi ndr) saran-
no liberati». La mediazione viene
condotta dai capi tribù della zo-
na. Proprio gli uomini del genera-
le Khalifa Haftar, capo dell’eserci-
to di Tobruk, avevano rivelato po-
co dopo il sequestro che gli italia-
ni impegnati nei lavori all’aero-
porto di Ghat erano «stati seque-
strati da una banda criminale e
dietro c’è l’impronta di alQaeda».
Affermazioni che coincidono

con le rivelazioni di ieri. Secondo
la fonte della sicurezza algerina,
gli italiani oltre a Frank, un tecni-
co canadese rapito con loro, sono
nella mani «di un gruppo di libici

e algerini guidati dall’algerinoAb-
dellah Belakahal». I tre ostaggi la-
voravanoper la societàpiemonte-
seContratti InternazionaliCostru-
zioni (Con.I.Cos.) all’aeroporto di
Ghat. Belakahal è un personaggio
noto all’intelligence, che inmarzo
ha preso d’assalto il sito petrolife-
ro di Krechba della British Petro-
leumnel suddell’Algeria. Il rapito-
re degli italiani ha combattuto
con il «Movimento dei ragazzi del
Sud», un gruppo armato algerino,
finoal 2010. Poi ha accettato l’am-
nistia del governo, ma ben presto
è tornato all’opera.
Del Movimento facevano parte

terroristi come Lamine Benche-
neb, che ha fondato una fazione
scissionista del gruppo armato a
forte radicalizzazione islamica.
Bencheneb è stato ucciso nel san-
guinosoattaccoal centropetrolife-
ro algerino di Tiguentourine del
2013. L’azione era guidata daMo-
khtar Belmokhtar, un super terro-

rista legato all’inizio ad Al Qaeda
del Maghreb e poi avvicinatosi in
Libiaallo Stato islamico. IlGiorna-
le aveva indicato per primo che
Mr. Marlboro, come viene chia-
mato per essersi arricchito con il
contrabbando di sigarette, fosse
collegatoal sequestro. L’operazio-
ne in marzo di Belakahal sarebbe
servita proprio per dimostrare ai
capi jihadisti come Belmokhtar,
chesi potevano fidare. Sicuramen-
te il rapitore degli italiani ha stret-
ti contatti con i gruppi del terrore
nell’area libica ed algerina. Lami-
naccia di consegnare o meglio
vendere gli ostaggi ai tagliagole
della guerra santa non va presa
sottogamba.La situazione si com-
plica tenendo conto che oltre al
riscatto, il terrorista bandito ha
chiesto anche la liberazione di
suo fratello in carcere per traffico
di armi.
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Matteo Basile

Forse il suo proposito inizia-
le era proprio questo: sacrifi-
carsi per lo Stato Islamico. Ma
il piano di Jaber Albakr è riusci-
to solo in parte: niente attenta-
ti, nessuna strage. Ma la sua
vita è comunque finita. Non
nel corso di un esplosione ma
nella propria cella. Il giovane
siriano sospettato di legami
con l’Isis e secondo gli inqui-
renti pronto per realizzare un
attacco contro un aeroporto te-
desco, è stato trovato impicca-
to nella serata di ieri all’inter-
no della sua cella.
La versione online dello Spie-

gel, che cita fonti giudiziarie,
riferisce che Albakr era sotto
sorveglianza continua proprio
per il rischio che tentasse di
togliersi la vita e aveva da poco
minacciato di iniziare uno scio-
pero della fame a oltranza.
Il siriano, 22 anni, era stato ar-
restato a Lipsia domenicamat-
tina dopo la denuncia di tre
connazionali. Si era rivolto ai
due siriani alla stazione princi-
pale di Lipsia e loro lo hanno
invitato a dormire a casa loro.
Ma quando hanno capito che
si trattava del latitante, hanno
immediatamente informato la
polizia che lo ha trovato nel
loro appartamento legato e già
inoffensivo. Albakr era sospet-
tato di essere collegato all’Isis

e di aver preparato un attenta-
to in Germania, forse a uno dei
due aeroporti di Berlino. E po-

che ore dopo l’arresto, il capo
della polizia sassone, JoergMi-
chaelis, aveva confermato sia

l’esistenza di uno stretto colle-
gamento tra l’uomo e il Califfa-
to, sia la progettazione di un

grosso attentato.
Non a caso nell’appartamento
di Chemnitz, dove le forze spe-

ciali sono entrate sabatomatti-
na pochi minuti dopo la fuga
del giovane, sono stati ritrovati
circa 500 grammi di Tatp (for-
se in realtà più di un chilo), un
tipo di esplosivo già più volte
utilizzato in passato dai jihadi-
sti dell’Isis per creare ordigni
artigianali. Proprio lo stesso
esplosivo utilizzato dai terrori-
sti islamisti per gli attentati di
Parigi e Bruxelles. «L’esplosivo
era pronto per essere utilizza-
to», ha detto un portavoce del-
la polizia dopo il blitz. E subito
in tutta la Germania era scatta-
ta la caccia all’uomo, prosegui-
ta per due giorni con tanto di
foto segnaletiche diffuse dalla

polizia anche tramite il pro-
prio account Twitter.
Secondo lo Spiegel il siriano
era arrivato come profugo in
Germania nel febbraio 2015.
Dopo l’ingresso illegale era sta-
to registrato a Rosenheim.
Duemesi dopo aveva presenta-
to domanda di asilo, poi accet-
tata in giugno. Albakr avrebbe
reperito su Internet tutte le in-
formazioni per costruire l’ordi-
gno e sempre sul web si sareb-
be procurato il necessario.
Ora l’epilogo della vicenda
che non permetterà di avere
informazioni utili dal siriano
su possibili attacchi in Europa.
Le sue informazioni e i sospet-
ti di un terribile attentato in
Germania sono sparite con lui.
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LA MINACCIA DI VENDERLI ALL’ISIS

Italiani rapiti in Libia, chiesti 4 milioni
Cacace e Calonego nelle mani di un terrorista algerino. Negoziati in corso
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Il siriano si impicca in cella:
era accusato di terrorismo
Jaber Albakr era stato arrestato pochi giorni fa a Lipsia
dopo la denuncia di tre connazionali. Era sorvegliato

SUICIDA
Il ventiduenne
siriano
Jabel Albakr
ritratto pochi
minuti prima
della sua
cattura nella
foto della
«Bild Zeitung»
Il giovane era
sospettato di
avere legami
con l’Isis e di
stare
progettando
un attentato
in Germania,
contro uno
degli
aeroporti del
Paese, forse
a Berlino
Nella sua
abitazione è
stato trovato
dell’esplosivo
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Aveva espolosivo in casa
Era pronto per un attacco
a un aeroporto tedesco

CONTROLLI MANCATI

Il giovane era entrato
nel Paese come
profugo nel 2015
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Pakistan, ore decisive per Asia Bibi
la cristiana accusata di blasfemia

RISCHIA LA PENA CAPITALE

Francesco Leone Grotti

Oggi, dopo oltre sette anni, il calvario di Asia Bibi potrebbe finire. I
giudici della Corte suprema del Pakistan decideranno se liberare o
impiccare la madre cattolica di cinque figli, in carcere dal 2009 per
false accuse di blasfemia. L’incredibile storia di Asia Bibi ormai è
conosciuta in tutto il mondo. Mentre stava lavorando in un frutteto
prese unbicchiere d’acqua per dissetarsi e ungruppodi donnemusul-
mane la accusarono per questo di avere infettato la fonte, essendo lei
«un’infedele». Durante la discussione che seguì, nella quale le donne
tentarono di convertirla all’islam, Asia Bibi disse: «Il mio Gesù èmorto
sulla croce per redimere i peccati di tutta l’umanità, Maometto che
cosa ha fatto per voi?». Venne condannata e la sentenza di morte fu
confermata anche in secondo grado. Ora siamo arrivati all’ultimo gra-
do e i giudici dovranno decidere cosa fare di lei.
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Partenza da Milano e Roma il 3 dicembre 2016, rientro l’8 dicembre.  
6 giorni/ 4 notti. Con l’estensione a Boston si torna 

in Italia il 10 dicembre. 


